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Dalla sera del 24 settembre, per oltre una settimana, squadre di volontari al lavoro per spegnere il rogo.

Incendio del Monte Pisano
Erano da poco passate le ore 22 
di lunedì 24 settembre quando 
il responsabile operativo 
dei volontari di antincendio 
boschivo ha chiamato in sede i 
volontari per formare le squadre 
da inviare sull'incendio. 
Più di 10 volontari, in pochi 
minuti erano arrivati in sede, 
pronti a partire per recarsi a 
Calci, suddivisi in 4 squadre. 
Dopo un paio d'ore, anche 
il settore protezione civile 
era stato allertato per gestire 
l'evacuazione di Montemagno 
e delle abitazioni del Monte 
Pisano coinvolte in uno degli 
incendi più disastrosi nella 
memoria storica locale. 

Inizia così una settimana che 
ha visto impegnati senza sosta i 
volontari antincendio boschivo, 
alle prese anche con i roghi a 
Zambra, Montacchiello e San 
Rossore del giorno seguente e, 
la sera, l'incendio a Vecchiano. 
Due le sezioni operative 
coinvolte, quella di Pisa e 
quella di Vecchiano, con oltre 
70 volontari diversi impegnati 
e oltre 1000 ore di servizio 
che si vanno ad aggiungere 
ai pattugliamenti quotidiani 
di controllo del territorio. 
Volontari antincendio, 
volontari di protezione civile 
impegnati nell'accoglienza 
delle persone evacuate dalla 

loro case, ma anche pronti a 
rispondere alla minaccia della 
pioggia che, fortunatamente, 
dopo giorni di vento e siccità, 
è caduta lieve ma sufficiente 
ad aiutare a dichiarare spento 
l'incendio. 
Un'evento che ha segnato i 
nostri volontari, che li ha visti 
inermi di fronte alla forza della 
natura, anche se sicuramente 
innescata dall'uomo, che si 
sono sentiti gratificati nei gesti 
di apprezzamento di chi, ad 
esempio, offriva colazione agli 
equipaggi smontanti dalle notti. 
Esperienze che arricchiscono i 
nostri volontari e li stimolano a 
faticare, sapendo di far del bene.
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La stagione antincendio è finita
Per le operazioni ordinarie sono impegnati 37 volontari a Migliarino e 59 a Pisa

Il 10 ottobre la Regione ha dichiarato conclusa la 
stagione antincendio. Dopo uninizio abbastanza 
tranquillo grazie anche ad alcune piogge, purtroppo a 
settembre le cose sono drasticamente cambiate con il 
caldo che si è protratto fin oltre metà ottobre causando  
incendi sul nostro territorio oltre a quello più grande 
sul Monte Serra. L'impegno dei volontari  è importante, 
in  entrambe le sezioni operative di Pisa e Migliarino.
A Migliarino, 37 i volontari operativi, che hanno svolto 
oltre 200 turni per 2289 ore di attività, che si sommano 
all'impegno dei 59 volontari della sezione di Pisa con 
485 turni di pattugliamento e oltre 3198 ore di attività. 
Questo solo per l'ordinario, per i turni di pattugliamento, 
a cui vanno aggiunti i servizi su incendi, con oltre 
100 squadre inviate, le attività di diffusione della 
conoscenza antincendio, le attività con l'associazione 
nazionale vigili del fuoco per Pompieropoli, alla quale 
portiamo i nostri mezzi per permettere ai bambini la 
simulazione di spegnimento del fuoco. 
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Intitolata a Moni e Lorenzini la base AIB
Due figure che hanno scritto la storia dell'antincendio boschivo e della protezione civile a Pisa e in Italia

Si è tenuta il 29 Settembre scorso la cerimonia di 
intitolazione della Base Operativa Antincendio 
Boschivo di Marina di Pisa. Antonio Lorenzini è stato 
il volontario che, con forza e determinazione, ha 
creato il gruppo di Protezione Civile e Antincendio 
Boschivo della Pubblica Assistenza di Pisa di cui è 
stato responsabile fino a qualche anno fa. Alessandro 
Moni è invece uno dei creatori dell’attuale sistema 
di protezione civile italiano, una figura che ha 
saputo collaborare con le istituzioni per trasferire 
l’esperienza del volontariato in un sistema organizzato 
e strutturato. Inoltre ha portato a Marina di Pisa il 
servizio di antincendio boschivo negli anni 90, dopo 
un grande incendio che colpì il litorale. Tutto questo 
è stato possibile grazie alla competenza, alla passione 
e ai valori che queste due persone hanno trasmesso 
agli altri volontari, donando alla nostra comunità un 
sistema che risponde con efficienza come si è potuto 
vedere anche in occasione del recente incendio sul 
Monte Serra. Questi valori e la passione è così viva che 
l’associazione ha sentito la necessità di intitolare a loro 
la Base per mantenere ancora più vivo il ricordo. 
Alla manifestazione hanno partecipato numerose 
associazioni di volontariato della zona, dei Vigili 
del Fuoco, del Parco di Migliarino San Rossore 
Massaciuccoli  e rappresentanti delle istituzioni. 
Sono intervenuti,  Alessandro Benini, Responsabile 
del settore Protezione Civile e Antincendio Boschivo 
dell’associazione, Dimitri Bettini, Presidente di Anpas 
Toscana ed Egidio Pelagatti, Responsabile Operativo 
Regionale e Nazionale di Protezione Civile Anpas; 
Raffaele Latrofa, assessore alla Protezione Civile del 
Comune di Pisa, Massimiliano Angori, Sindaco di 
Vecchiano, Federica Fratoni, assessore regionale alla 
Protezione Civile e Patrizia Piras del Dipartimento 
Nazionale di Protezione Civile. Tutti hanno 
sottolineato l’impegno e forza che il volontariato mette 
in campo grazie anche all’esempio di queste persone e 
hanno sottolineato l’importanza di credere e investire 
in queste attività per rendere migliore la nostra 
comunità. A fine cerimonia è stata scoperta la targa di 
intitolazione della base, alla presenza dei familiari.

Dona il 5x1000 
Codice Fiscale 00396450504 - www.papisa.it/5x1000
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L'estate a Marina di Vecchiano
Per i volontari una nuova stagione in servizio alla postazione sulla spiaggia

Ancora una volta i volontari in servizio alla postazione di 
Marina di Vecchiano hanno terminato il servizio estivo di 
presidio dell'area balneare.  Un servizio nato molti anni fa, 
che ha visto il Comune di Vecchiano impegnato a investire 
su di noi, per garantire la presenza dalle 8 alle 20 di una 
ambulanza e di volontari soccorritori qualificati per far fronte 
alle esigenze delle migliaia di bagnanti che affollano l'arenile 
vecchianese. Il servizio viene poi arricchito, in accordo con 
la centrale 118 il fine settimana, con l'invio di un infermiere 
e di un'altra ambulanza di supporto. La base operativa vede 
stazionare anche i volontari antincendio a protezione delle 
pinete.  Un anno che ha visto numerosi inteventi di soccorso, 
uno dei quali ha avuto molto risalto mediatico trattandosi 
del salvataggio di un bambino che rischiava di annegare. 
La macchina dei soccorsi si è mossa in maniera efficente, 
i presenti sul postoal momento del fatto sono stati pronti 
a rispondere con manovre corrette e allertando il 118 che 
ha provveduto ad inviare i nostri volontari e l'elisoccorso 
Pegaso. Peccato che, sui social, alcuni commenti fuori luogo 
e senza fondamento abbiano macchiato un servizio svolto 
con professionalità e celerità. Critiche a cui l'associazione 
ha risposto, con una lettera aperta di denuncia dei leoni da 
tastiera, che è arrivata anche sui banchi del Parlamento.

Un ultimo saluto a Marco e Paola
Tra luglio e agosto ci hanno lasciato prematuramente altri due volontari dell'associazione

Un 2018 triste, in cui 
troppi volontari ci hanno 
lasciato prematuramente. 
Tra la fine di luglio e 
settembre ci hanno 
lasciato anche Marco 
Puccini e Paola Florio, 
due volontari della nostra 
associazione che, negli 
ultimi anni avevano 
partecipato a numerose 
attività dell'associazione. 
Entrambi hanno vestito 
la divisa del settore 
sanitario, della protezione 
civile e dell'antincendio 
boschivo, entrambi, con 
percorsi diversi, ci hanno 
lasciato troppo presto. 



6

l'Assistenza 

Trasferiti i magazzini di Protezione Civile
Poco più di un anno fa, la Sezione Lungarno ha 
inaugurato la nuova sede. A metà estate, per 
riorganizzare gli spazi alla sede di via Bargagna, è 
stato svolto un lavoro importante di trasferimento 
di mezzi e attrezzature, riorganizzandosi nell'ampio 
piazzale della Sezione. Non solo magazzini, ma anche 
ristrutturazione di spazi presso la sede centrale, con 
la riorganizzazione dell'ufficio di Protezione Civile in 

una stanza più ampia, idonea a realizzare una sala 
operativa che può fornire un supporto importante per 
coordinare operazioni di soccorso importanti come 
quelle viste durante l'incendio sul Monte Serra. A 
breve, gli spazi vedranno tornare da Marina di Pisa 
anche i mezzi operativi in antincendio boschivo, 
che saranno convertiti in spalaneve e spargisale in 
ottemperanza al piano neve del Comune di Pisa. 

Una settimana di vita da campo di protezione civile, 
dormendo nelle tende pneumatiche sulle brandine, con 
turni per la pulizia e la gestione degli spazi comuni e con 
tante attività per conoscere meglio il sistema protezione 
civile. Visite alla 46° Brigata Aerea, alla Guardia Costiera, 
alla sala operativa comunale di protezione civile e ai 
Vigili del Fuoco. In sede sono invece intervenuti INGV, 
Guardia di Finanza, Gruppo Chirurgia d'Urgenza e i 
formatori per insegnare le manovre di soccorso. Con 
l'escursione in canoa nel Lago di Massaciuccoli e i 
momenti al mare si è invece puntato alla socializzazione 
tra i ragazzi, sperando di aver messo loro la voglia di 
diventare i volontari del domani.

Attrezzature e mezzi hanno trovato collocazione a Ghezzano, negli spazi della Sezione Lungarno.

Campo scuola "Anch'io sono la Protezione Civile"
La terza edizione del progetto promosso e finanziato dal Dipartimento di Protezione Civile ha visto tanti ragazzi protagonisti
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Si è tenuta nel fine 
settimana del 13 e 14 
ottobre la settima edizione 
della campagna nazionale 
"Io non rischio" promossa 
dal Dipartimento di 
Protezione Civile, Anpas, 
INGV, Reluiss e altri 
partner scientifici.  
In Corso Italia, i volontari 
hanno parlato con le 
persone di buone pratiche 
di protezione civile, 
mirate al rischio sismico, 
con la collaborazione 
dell'ufficio di protezione 
civile del Comune di Pisa. 
Informazioni importanti 
e semplici che hanno 
raggiunto centinaia di 
cittadini pisani. 

NUOVI SPAZI PER LE 
CAMERE MORTUARIE A PISA

Chi frequenta la sede di 
via Bargagna in questi 
giorni ha sicuramente 
notato che sul retro della 
sede, nella porzione 
dell'edificio delle stanze 
mortuarie che aveva 
la funzione di ricovero 
mezzi, sono iniziati i 
lavori per la realizzazione 
di alcune nuove camere 
mortuarie e di una 
stanza del commiato per 
celebrare funerali laici. Un 
investimento importante 
per l'associazione e la sua 
società di servizi PAGeS, 
che amplia l'offerta di 
servizi dando una risposta 
anche a chi sceglie di 
celebrare in forma laica le 
esequie dei propri cari. 

CONGRESSO REGIONALE 
ANPAS TOSCANA

Si è tenuta nel fine settimana 
del 20 e 21 ottobre, a 
Chianciano Terme, la X° 
Assemblea Congressuale 
di Anpas Toscana, la 
rappresentazione regionale 
del nostro movimento. 
Durante i lavori si sono 
svolte le votazioni per il 
rinnovo delle cariche sociali. 
Per il Consiglio Regionale, 
si è vista, nei risultati, la 
continuità con l'organismo 
uscente con Dimitri Bettini, 
presidente uscente, e il 
nostro volontario Marco 
Agostini, vicepresidente 
uscente, i più votati. 
Della zona pisana sono 
stati eletti Elena Stefanini 
della PA Ponsacco, mentre 
il nostro presidente Daniele 
Vannozzi, sarà membro di 
diritto del futuro consiglio, 
che si riunirà a Firenze nei 
prossimi giorni definendo le 
cariche.

Io non rischio, l'edizione 2018
Ormai da sette anni portiamo in  piazza  le  buone  pratiche  di  protezione  civile
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Con l'anno nuovo, sarà possibile rinno-
vare la quota sociale di adesione alla 
nostra associazione. Un gesto importan-
te, che va al di là del contributo econo-
mico. Oltre 12.000 soci, sui tre comuni di 
Pisa, San Giuliano Terme e Vecchiano, 
significa avere una testimonianza di un 
sostegno e di una vicinanza che è uno 
stimolo a fare ancora meglio e ancora 
di più, Essere soci significa sostenere i 
nostri principi e i nostri valori, dando 
modo di poter sviluppare nuovi servizi.
La campagna di tesseramento avverrà 
con le solite modalità con in più la pos-
sibilità di diventare soci o rinnovare la 
quota anche online. 
Le quote partono dai 5 euro per i giova-
ni sotto i 16 anni, 12 euro per i soci ordi-
nari, 15 per i soci affiliati e 52 per i soci 
sostenitori. Le diverse quote rappresen-
tano modi differenti di contribuire alla 
nostra causa. Ma non è tutto qui. E' pos-

Centro prelievi
a Migliarino

Un nuovo servizio alla 
sede di Migliarino. Un 
modo per avvicinare 
servizi essenziali alla 
comunità. Il martedì e il 
venerdì, dalle 8:00 alle 
9:30, in convenzione 
con il laboratorio 
analisi KOBIOL di 
Pisa, sarà possibile 
effettuare prelievi 
per numerose analisi 
cliniche. Per questo 
servizio non è necessario 
appuntamento, mentre 
serve per esami come 
l'holter cardiaco o 
pressorio. 
Per info: Laboratorio 
Kobiol 050 564476

CAMPAGNA TESSERAMENTO 2019
Da  gennaio  via al  rinnovo della  quota.  Cosa  significa essere  soci della Pubblica Assistenza

La Pubblica Assistenza in accordo con le 
amministrazioni comunali di Vecchiano e San 
Giuliano Terme e con la Centrale Operativa 
118 ha messo a disposizione, coordinandosi 
con le altre associazioni della zona pisana, un 
servizio aggiuntivo di emergenza 118. 
L'impegno era di garantire lo stazionamento 
presso la sede di Migliarino di una ambulanza 
BRAVO, ovvero composta da almeno due 
soccorritori e dotata di Dae - Defibrillatore 
Automatico Esterno, durante le 12 ore diurne, 
ovvero quando il traffico era più intenso. 
Un servizio che si è sommato a tutti gli impegni 
estivi che ci hanno visto molto attivi, ma era 
una risposta indispensabile per ridurre i tempi 
di intervento nelle zone rimaste svantaggiate 
dalla chiusura del ponte di Pontasserchio. Con 
la riapertura parziale del ponte, il servizio è 
stato interrotto.
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sibile anche effettuare donazioni libera-
li per le quali è possibile anche scegliere 
a quale settore o sezione far la donazio-
ne, per la quale sarà emessa fattura, de-
traibile secondo le attuali norme fiscali. 
Per i soci, la Pubblica Assistenza ha cre-
ato anche una rete di convenzioni con 
attività commerciali della zona pisana, 
con offerte di sconti che possono essere 
attivate presentando la tessera valida 
nell'anno in corso. Tra le convenzioni 
troverete operatori di servizi sanitari, 
dentisti ma anche palestre, autoscuole, 
servizi alla persona e molto altro anco-
ra. 
I soci potranno poi godere di condizioni 
agevolate anche per attività ricreative 
sociali, gite giornaliere, realizzate con 
la collaborazione di agenzie di viaggi, a 
prezzo agevolato, per permettere a tut-
ti di viaggiare nel nostro bel paese alla 
scoperta di luoghi e costumi locali. 

AMBULANZE EXTRA DURANTE LA CHIUSURA DEL PONTE DI PONTASSERCHIO

Scopri di più su
www.papisa.it/soci


